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Trattanda Chi 
1 Benvenuto pres. a 
interim 

Claudio Ranzoni apre l’assemblea, salutando i presenti. Ringrazia per la 
fiducia accordatagli in occasione della sua nomina quale pres. ad interim 
alla fine della primavera, dopo le dimissioni di Damiano Vignuta, frattanto 
diventato Sindaco e quindi secondo lo statuto ha lasciato la carica per 
incompatibilità. Sottolinea la sua carica “ad interim”, ribadendo che non 
sarà candidato per assumere la presidenza.  

2 Nomina pres.  
del giorno 

Claudio propone Maria Pia Lupi, che viene nominata per acclamazione. 
Chiede se vi sono richieste di modifiche all’ordine del giorno. Nessuna 
richiesta, per cui l’dg è il seguente: 
 
1. Benvenuto da parte del Presidente ad interim 
2. Nomina del presidente del giorno 
3. Approvazione del verbale dell’Assemblea del 12.01.2016 
4. Conti 2014 e 2015, approvazione 
5. Resoconto elezioni comunali 2016 
6. Approvazione nuovo statuto 
7. Nomine statuarie 
8. Eventuali 

 
3 Approvazione verbale 
   assemblea 12.1.2016 

Il verbale dell’assemblea del 12.01.2016 approvato all’unanimità senza 
lettura. 

4 Conti 2014 e 2015 I conti non ci sono nemmeno stavolta (3 volte di fila). Il pres. del giorno 
chiede comprensione ai soci e li promette per la prossima volta.  

5 Resoconto elezioni 
comunali 2016 

Il coordinatore della campagna elettorale Didier Andreotti legge il proprio 
rapporto:  
	
Il PLR di Gordola sotto certi aspetti ha iniziato presto a preparare la sua 
campagna per le elezioni comunali, molto prima che io accettassi di prenderne 
la direzione. In effetti la sua base è stata posta durante una giornata di clausura 
in gruppo, con 4 persone che poi ne sono diventati in gran parte gli attori: parlo 
di Damiano, Lorenzo, Claudio, Gabriele e Daniel.  
Questi hanno lavorato, probabilmente mangiato e bevuto tutto un giorno per 
avere poi la malaugurata idea di chiedere a me di assumere la direzione della 
campagna, cosa che dopo un po’ di tentennamenti ho fatto. 
Impostarla non è stato difficile perché tra i 5 moschettieri che ho citato prima 
sostanzialmente avevamo 3 uomini di punta del nostro partito che avevano 
l’ambizione di raggiungere degli obiettivi chiari, l’entrata in municipio ed il 
sindacato ed un Daniel che professionalmente è abituato a progettare il 
raggiungimento di obiettivi.  
È nata da lì, quasi subito, la formula magica 1 3 10+, che purtroppo poi, troppo 
presto abbiamo ufficialmente mollato all’entrata in campo della Lega. Anche se 
segretamente Daniel ed io abbiamo continuato a credere a questo obiettivo, la 
rinuncia a dichiararlo è stato dal mio punto di vista un errore, se non l’errore più 
grande della campagna fatta. 
Una campagna di continua presenza nel comune, attraverso i media, cartelloni e 
molta presenza sul territorio, ha invece permesso di essere vicini alla gente, ciò 
che era il primo obiettivo della campagna e, altrettanto importante, ha permesso 
a numerosi “piellerini” di stare assieme. 
Lo sapete, il PLR ha mancato per un soffio la maggioranza relativa in Municipio 
e l’entrata nella stanza dei bottoni di un 3° PLR, ha rieletto facilmente il proprio 
municipale uscente Lorenzo Manfredi e mantenuto i suoi 9 seggi in Consiglio 
Comunale, nonostante il ritorno della lista Lega-UDC, che ha conquistato i propri 
seggi in Municipio e in Consiglio Comunale a discapito degli altri partiti. 
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Soprattutto il PLR ha, dopo 48 anni, strappato il sindacato al PPD, e questo è 
stato senz’altro il risultato clou della campagna per le elezioni comunali 2016. 
La mancata elezione del 3° municipale è, dal mio punto di vista un’occasione 
persa a cui tra 4 anni occorrerà assolutamente provare a rimediare, ma 
soprattutto è pesante perché ha portato l’amico Claudio a prendere delle 
decisioni che per il futuro prevedono meno presenza attiva nelle nostre file e 
questo mi dispiace molto. 
 
La politica di ringiovanimento ha ottenuto solo parzialmente i suoi effetti, con un 
marcato aumento della “quota-rosa” nel Legislativo e l’entrata nel legislativo di 
alcuni volti nuovi, purtroppo in parte a scapito di altri ottimi elementi.  
Io non voglio entrare in questa sede in un’analisi analitica dei nostri risultati 
elettorali, sappiamo comunque che l’elezione del sindaco è dovuta anche per il 
grande sostegno che Damiano ha ottenuto sia all’interno che all’esterno del 
partito e che quindi dobbiamo anche in futuro essere pronti a sempre maggiore 
trasversalità e uso della scheda senza intestazioni. 
A nome di tutto il gruppo che ha condotto con me la campagna elettorale, vorrei 
ringraziare dapprima tutti coloro che ci hanno sostenuto con il loro voto, tutti 
coloro che partecipando a quanto è stato organizzato ha dato visibilità al nostro 
partito, a tutti i candidati che, ognuno con il proprio carattere, ha accettato la 
sfida della campagna ed infine, senza nominarli ad uno ad uno, tutti coloro che 
non hanno mollato mai, sia per organizzare serate, sia per partecipare a riunioni, 
facendosi sentire al mio fianco e sopportandomi anche quando magari mi 
scoraggiavo un attimo. 
In particolare vorrei ringraziare Daniel che in poco tempo è diventato, 
rimanendolo fino alla fine della campagna, una spalla su cui ho potuto 
costantemente contare. 
 
Last but not least è giunto il momento di dire, sottolineandolo più volte che il 
successo della campagna elettorale, per quanto possiamo aver fatto nei vari 
gruppi di lavoro, non sarebbe stato possibile se alla base di tutto ciò non ci fosse 
l’entusiasmo, l’impegno, l’amore per la politica e per il comune e una sana dose 
di ambizione di Damiano. Malgrado alcune critiche che mi sono permesso di 
fargli, sono molto cosciente che il risultato delle elezioni comunali 2016 è stato 
possibile solo grazie alle basi che lui ha gettato negli scorsi anni nella 
conduzione della sezione e su queste basi il lavoro ora non si deve fermare, ma 
continuare perché il 2020, soprattutto per un partito di minoranza con un sindaco 
di minoranza, è già domani, ma di questo forse parliamo tra poco. 
Gli eletti del PLR sono già da tempo al lavoro per concretizzare i nostri obiettivi 
per la nuova legislatura: una politica di finanze sane, prestando attenzione al 
moltiplicatore d’imposta; il progetto di risanamento completo delle Scuole 
Comunali al Burio; lo sviluppo della Polizia Intercomunale del Piano, con la 
realizzazione della nuova sede; lo sportello virtuale per i cittadini, un moderno 
sistema di gestione amministrativa e della qualità dei servizi; l’ammodernamento 
degli spogliatoi del campo sportivo; mantenere e sviluppare il marchio “Città 
dell’Energia”.  
 
Questa assemblea segna il momento di ripresa dei lavori anche per la sezione, 
dopo le decisioni che prenderemo fra un attimo.  

6 Approvazione nuovo 
statuto 

Daniel Burckhardt presenta le novità salienti del nuovo statuto: Conforme 
allo statuto cantonale: definisce funzioni e ruoli; rafforza il ruolo dell’UP e 
del Comitato. Evidenzia l’incompatibilità fra carica di Municipale e 
presidente / vicepresidente della sezione. Il nuovo statuto viene 
approvato all’unanimità senza discussioni. Sarà pubblicato sul sito web. 

7 Nomine statutarie: 
presidente, UP, comitato  
e delegati 

Claudio Ranzoni propone Didier Andreotti quale presidente. I soci con un 
applauso lo nominano nuovo presidente della sezione. Claudio Ranzoni 
gli passa la parola.  
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Care amiche e cari amici, 
 
nel 2012, rinunciando a ricandidarmi in municipio ero assolutamente convinto di 
non volere più essere in qualche modo attivo politicamente, ma, ricordando il 
titolo del film di James Bond “mai dire mai” ecco che nel 2014 già mi convincono 
a candidarmi per il GC, cosa che, pur essendo cosciente di avere poche chance, 
ho accettato di fare perché convinto che oggigiorno troppi PLR non si 
espongono spesso per motivi professionali, famigliari o professionali.  
Finita questa avventura ho accettato, sempre convinto di non più volere 
interessarmi di politica, di impegnarmi con altri amici liberali, alla campagna per 
le elezioni comunali di quest’anno. 
Detto questo eccomi qui questa sera ad avere accettato la candidatura di 
presidente della sezione. Ne sono naturalmente onorato e ringrazio già fin d’ora 
per il sostegno che mi avete dato ora e soprattutto che spero di ricevere anche 
in futuro. 
In questi giorni si è molto parlato della morte di Simon Peres e di lui vorrei fare 
mie 2 frasi: 
Rispetto la realtà, ma allo stesso tempo provo un forte impulso per cambiarla. 
Chi punta sempre in alto, rischia di trovare ostacoli sul suo percorso. 
 
Così è andata a me dal momento che mi si è proposta la presidenza: 
rispetto molto la realtà della nostra sezione e la definisco nello spirito trovato 
durante la campagna elettorale ed i risultati ottenuti, in primis nella elezione a 
sindaco di Damiano, ma trovo un forte impulso per cambiarla, nell’ottica di non 
volere lasciare assopire questo spirito ritrovato e nel volere trovare giovani che 
nel nostro partito abbiano voglia di portare avanti le visioni liberali. 
 
Ma tant’è, chi punta in alto si ritrova spesso a dovere rimettere i piedi per terra, 
se non vuole finirci con il sedere, ed il raggiungimento immediato di questi 
obiettivi è purtroppo stato impossibile. 
 
Seguendo il consiglio dei saggi, di partire per così dire riducendo le ambizioni, di 
fatto non vi rinuncio, ma chiaramente rifletterò su altre vie per potere ottenere in 
tempo utile quel ringiovanimento e quello spirito che, anche se oggi sembra 
lontano, dovremo avere per riconfermare e migliorare ulteriormente i risultati 
raggiunti in questo 2016. 
 
In effetti credo di avere individuato, tra gli altri, 2 punti su cui l’UP dovrà lavorare 
parecchio per riallargare la base e trovare continuità: 
 

• Ascoltare maggiormente i nostri senatori e le donne liberali 
• Ricostruire, praticamente da poco più di 2 rappresentanti, una sezione 

giovani attiva, cosa che nel passato ha portato a municipali quali 
Domenighetti, damiano e altri giovani come Cosimo.  

 
In effetti quest’anno abbiamo avuto fortuna perché numerosi candidati erano 
nuovi, ma sono arrivati, non dico per caso, ma comunque senza avere avuto un 
passato liberale attivo tra i giovani del paese.  
Detto che la mia partenza non sarà col botto, come sperato, considerata la 
decisione di Claudio di non volere rimanere attivo nell’UP e nella carica che ha 
appena lasciato io sono più che contento che con me, oltre alle persone che 
nell’UP ci sono d’ufficio, abbiano accettato di rimanere sia Maria Pia che Daniel 
che, anche se ogni tanto sono riuscito a fare arrabbiare o tentennare sono 
sempre stati pronti ad aiutarmi e sono pronti anche a farlo nel prossimo futuro. 
Il futuro però, con più presenza della base e reclutamento, scusate il brutto 
termine, potremo raggiungerlo solo se tutti faranno la loro parte, per quanto 
piccola, per mantenere accesa la fiaccola gordolese, cercando, pur essendo 
critici, di rimanere sempre costruttivi e partecipi, per il PLR. 
 
Come preannunciato vogliamo rimanere concisi per cui, prima di passare alla 
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presentazione globale dell’UP vorrei ancora ricordare, oltre Claudio, che almeno 
momentaneamente lascia l’UP Cosimo. Credo che lui vada ringraziato in modo 
particolare per quanto fatto in questi anni e per l’impegno sempre dimostrato per 
cercare di essere il più possibile presente anche se la sua vita professionale si 
svolgeva oltre Gottardo. Un esempio per tutti noi che troppe volte non troviamo 
più tempo per niente. Passo subito a presentare il resto dell’UP composto da 2 
vice-presidenti: Maria Pia Lupi che si occuperà con me di avvicinare i senatori e 
le signore liberali; Daniel Buckhardt che si occuperà di comunicazione e di stare 
con me vicino al gruppo politico; inoltre: Stefania Perico soprattutto per 
l’organizzazione di eventi; Nicola Matasci in rappresentanza dei giovani, 
sperando nel sostegno per lui di Cosimo. I membri di diritto sono: Damiano 
Vignuta; Lorenzo Manfredi; Gabriele Balestra. Rimane aperto un problema 
continuo della sezione: trovare un segretario-cassiere 
 
Al momento, fin quando non avremo potuto parlare con gabriele Pinana, 
apriremo una cassa provvisoria e sarà uno di noi a tenere i conti a partire dal 
01.10.16, sperando poi di potere presentare tutti i conti o ad un comitato, se ce 
lo permettete, o ad una prossima assemblea straordinaria o non. Per quanto 
riguarda le altre nomine: 
 
Comitato (se non già presenti sopra nell’UP) 
 

Funzione Nome, cognome 
Cons. comunale Dianne Andreotti 
Cons. comunale Ugo Borradori 
Cons. comunale Tania Soldati 
Cons. comunale Tiziano Gamboni 
Cons. comunale Cosimo Lupi 
Cons. comunale Tiziano Gamboni 
Webmaster Gianmario Galli 
Membro comitato Rino Ceppi 
Membro comitato Linda Caiocca 
Membro comitato Roberto Domenighetti 
Membro comitato Giacomo Knechtli 
Membro comitato Milena Knechtli 
Membro comitato Domenico Riccio 
Membro comitato Franco Soldati 
Membro comitato Fabio Togni 
Membro comitato Ivano Rattin 
Membro comitato Daniele Greco 
Membro comitato Giuliana Pedroni 
Membro comitato Edy Pace 
Membro comitato Samuele Pedroni 
Membro comitato Claudio Gilardi 
Membro comitato Giaele Gilardi 
Membro comitato Luca Koller 

 
DELEGATI E RAPPRESENTANTI NEGLI ORGANI PLR 2016-2020 

Rappresentanti alla Conferenza dei Sindaci: Damiano Vignuta (sostituto 
Lorenzo Manfredi) 
Delegati al Comitato cantonale (di nomina assembleare) 
Maria Pia Lupi (sostituto Daniel Burckhardt)  
Delegati al Comitato cantonale GLRT: Cosimo Lupi e (Nicola Matasci) 
Delegati al Comitato distrettuale (di nomina congressuale): Maria Mia Lupi 
Delegati al Congresso cantonale: Didier Andreotti, Rino Ceppi, Fernando 
Mozzetti, Maria Pia Lupi, Lorenzo Manfredi, Damiano Vignuta 
(sostituti: Ugo Borradori, Gianmario Galli) 
Rappresentante al Consiglio Distrettuale (Distretto di Locarno e 
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Vallemaggia): Maria Pia Lupi 
 
Per quanto riguarda infine l’incarico di Webmaster di Gianmario Galli e di 
Cosimo Lupi per facebook, chiedo a loro di rimanere per ora attivi allo stesso 
modo di sempre e a chi vuole pubblicare qualcosa di inviarlo a loro.  
 
La mia proposta, sottolineando che comunque per quanto mi riguarda, le 
riunioni di comitato saranno sempre, come a livello cantonale, delle riunioni 
aperte a tutti i simpatizzanti ed interessati alla vita politica comunale, è che i 
membri di comitato già eletti nell’ultima legislatura e che ancora vogliono farne 
parte vengano rieletti, mentre per i posti che rimarranno vacanti si interpellino e 
nominino quei candidati alle ultime elezioni che non sono stati eletti. Non 
potendo procedere stasera all’elezione di tutti chiediamo delega all’UP per 
completare la lista e sottoporla al più presto all’assemblea. 
Solo dopo un incontro con loro ed una discussione in merito alla comunicazione 
nella sezione, sempre con loro, decideremo se qualcosa cambierà in merito. 
Essendo io non qualcuno che viaggia regolarmente nell’etere chiedo comunque 
di fare pervenire copia a me o a Daniel di quanto viene pubblicato. Ricordo 
inoltre ai nuovi CC o chi non ha esperienza che in caso di bisogno Daniel è 
volentieri a disposizione per aiutarvi. 
Credo di avere così finito il grande capitolo delle nomine statutarie e ridò quindi 
la parola a Maria Pia per introdurre la parte più politica della serata. 
 

8 Eventuali Prende la parola il presidente distrettuale Nicola Pini, che saluta 
calorosamente i presenti e si complimenta con la sezione per l’ottimo 
risultato delle elezioni comunali 2016. 
 
Seguono brevi interventi del Sindaco Damiano Vignuta e del municipale 
Lorenzo Manfredi sull’attività in Municipio; Gabriele Balestra, 
capogruppo, sull’attività in Consiglio Comunale. 

 

 

Redazione del verbale: Daniel Burckhardt 7.10.2016 

 


